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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Nelleuniversitàitalianelavo-
rano molte persone con le man-
sioni più disparate. In questo
pezzo presenteremo i ruoli di
tutti coloro che lavorano all’ in-
terno del mondo Accademico,
con le loro professioni, cercan-
do di spiegare la complessità
della “struttura sociale” e della
“Scuola”di formazioneitaliana
chiamata Università.

La persona certamente più
importante in ambito rappre-
sentativoeistituzionaleèilRet-
tore, che dirige e rappresenta
l’Ateneo in Regione e fuori di
essa.SeguonopoiilSenatoacca-
demicoeilConsigliodiammini-
strazione. Il Consiglio di Ammi-
nistrazioneèl'organocollegiale
di governo in materia di condu-
zione organizzativa, ammini-
strativa,finanziariaedeconomi-
co-patrimoniale dell'Universi-
tà. È composto dal Rettore, che
lopresiede;dalProrettoreVica-
rio, dal Direttore amministrati-
vo,datrerappresentantideido-
centi di ruolo di prima fascia e
da altrettanti di seconda fascia,
da tre rappresentanti dei ricer-
catori universitarie e da altret-
tanti del personale dirigente e

tecnico-amministrativo, da tre
rappresentanti degli studenti,
dal Presidente della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giu-
liaounsuodelegatopermanen-
te, dal Sindaco di Udine o un
suo delegato permanente, da
un rappresentante designato
dalle Amministrazioni Provin-
ciali di Udine, Gorizia e Porde-
none, dal Presidente del Comi-
tatodeisostenitoriosuodelega-
to permanente, da tre rappre-
sentanti di enti che contribui-

scono al bilancio universitario,
dal Presidente del Consorzio
universitariodelFriuli,dalPre-
sidentedell'EnteRegionaleper
il diritto allo studio universita-
rio,o suo delegatopermanente.

Docenti e ricercatori opera-
no nelle Facoltà e nei Diparti-
menti.Siadocentichericercato-
ri lavorano a tempo determina-
to. I docenti si distinguono in
ProfessoriordinarieProfessori
associati.ColoroiqualisonoOr-
dinari sonodocenti di primafa-
scia, e occupano il posto “a me-
tà” tra ricercatori e Professori
associati,che“popolano”ilgra-
dino più alto della scala gerar-
chica.

Lavoranosempreatempode-
terminato i contrattisti, che so-
nopersoneesterneall’Universi-
tà nella quale operano per con-
tratto. Questi possono svolgere
compiti di ricerca, di insegna-
mento e di amministrazione sia
tecnica che burocratica. Anche
gli assegnisti di ricerca lavora-
no a tempo determinato: sono
coloro che hanno concluso il
dottorato, ovvero un periodo di
tre anni, dopo la laurea, duran-
teilquale ilneolaureato svolge
attività di ricerca. Al termine
del periodo di tre anni, il dotto-
rando dovrà presentare una te-
si che è necessaria per il conse-
guimento del livello dottore di
ricerca.

L’ultimo gradino – per modo
di dire - della scala gerarchica
universitaria è occupato dagli
studenti che hanno tre rappre-
sentanti all’interno del Consi-
glio di amministrazione.

A conclusione di questa
“spiegazione”, si può notare co-
meinostriateneisianoorganiz-
zati in vere e proprie strutture
sociali. Appare logico, dunque,
che se venisse soppressa anche
una sola figura professionale
(ancheilpersonaleAta),ilpalco
crollerebbe: è necessario per-
tanto che a ciascun soggetto, al
di là della sua professione, sia
data l’opportunità di valorizza-
realmegliolepropriecapacità.
E questo risultato deve essere
raggiunto anche con una politi-
ca economica favorevole. (g.z.)

Liceo economico Percoto

Ecco tutti i ruoli previsti nelle università italiane (dal personale amministrativo ai docenti)

Chi lavora negli atenei?
Il fine dovrebbe essere valorizzare al meglio le capacità dei singoli

A fianco, una manifestazione di
protesta degli univesritari a Roma
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